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I vertici del Consorzio di Bonifica hanno incontrato il
prefetto
Il presidente Brolli: «Unità d' intenti per il territorio»

Nella giornata di Giovedì 10 Ottobre, i vertici
del Consorzio di Bonifica della Romagna, ed
in particolare il presidente Roberto Brolli e il
neo direttore generale Lucia Capodagli hanno
incontrato il prefetto di Ravenna dottor Enrico
Ca te r i no .  Ne l l '  occas ione  sono  s ta te
sinteticamente illustrate le problematiche dell'
attività di Bonifica con particolare riguardo alle
conseguenze dei mutamenti climatici nell'
ambito di un vasto territorio di competenza che
abbraccia tre province: Rimini, Forlì-Cesena e
Ravenna. Inoltre, durante l' incontro, sono state
illustrate competenze, funzioni e attività del
Consorzio in materia di rischio idrogeologico.
L' attività di bonifica si avvale dei finanziamenti
pubb l i c i  per  la  rea l i zzaz ione  d i  nuov i
investimenti per il territorio ed i cittadini e per
la manutenzione straordinaria delle opere
esistenti, mentre la manutenzione ordinaria, l'
attività di vigilanza e il monitoraggio sono
sostenuti dalla contribuenza consortile. Il
Presidente Brolli "l' attività di bonifica può
avvenire solo in un contesto sinergico tra
pubblico e privato che è, da sempre, presente
nella bonifica. L' incontro con il Prefetto
Caterino è una ulteriore conferma dell' unità di
i n t e n t i  p e r  i l  t e r r i t o r i o .  U n a  s i n e r g i a
importantissima ed imprescindibile tra enti ed
istituzioni." Il Prefetto è stato messo al corrente delle attività di gestione e dei principali interventi di
potenziamento delle opere di bonifica e irrigue. In pianura il Consorzio della Romagna assicura
annualmente la raccolta e il deflusso di oltre 900 milioni di metri cubi di acque di pioggia con una fitta
rete di canali e di impianti idrovori di sollevamento; inoltre, gestisce le opere di distribuzione delle acque
del Canale Emiliano Romagnolo erogando annualmente decine di milioni di metri cubi d' acqua per
scopi prevalentemente irrigui e ambientali. Nei territori montani in particolare sono stati sottolineati gli
interventi volti a contenere il dissesto idrogeologico: migliaia di opere di regimazione idraulica e la
manutenzione di centinaia di chilometri di strade interpoderali.

14 ottobre 2019 Piu Notizie
ANBI Emilia Romagna

1

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



per le irrigazioni

Consorzio Burana: via alle manovre di svaso dei
canali

Sono iniziate le manovre di svaso del reticolo
dei canali del Consorzio Burana.
«Lentamente verranno fatte defluire le acque
dai canali che si preparano ad accogliere le
precipitazioni autunno-invernali .  Senza
perdere di vista la fauna ittica - dicono dal
Consorzio - sono due le grandi manovre che
interessano i 2.200 chilometri di canali del
Burana ogni anno: l' invaso a primavera, in
pratica riempire i canali per l' irrigazione, e lo
svaso in autunno, ovvero scaricare le acque
facendole defluire per affrontare lo scolo».
Le manovre sono lente perché il territorio in cui
viviamo ha pendenze quasi nulle, ma anche
per preservare gl i  ecosistemi,  in modo
particolare per favorire il trasferimento della
fauna ittica nelle zone con presenza di acqua.
«Il fatto di vivere in un territorio caratterizzato
da un clima subcontinentale - ha spiegato
Francesco Vincenzi, presidente del Consorzio
- comporta forti alternanze stagionali ed
escursioni termiche da un periodo all' altro
dell' anno. La stagione irrigua negli anni si è
allungata sempre più».
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"L' ultimo albero", l' arte naturale di Romano Bertuzzi
in una mostra evento a Piacenza

Una mostra diffusa in più prestigiose sedi, tra
città e provincia, e un percorso artistico
c u l t u r a l e  f a t t o  d i  i n c o n t r i ,  c o n c e r t i ,
conversazioni, conferenze, visite guidate
speciali, laboratori, biciclettate ed altro ancora.
Un vero e proprio festival per riflettere sui
cambiamenti climatici in corso, i segreti della
natura e le responsabilità dell' uomo . Tutto
questo è " L' ultimo albero ", mostra evento
che accompagnerà la vita culturale e artistica
di Piacenza e provincia da ottobre 2019 fino a
giugno 2020 . Un percorso di nove mesi che
vuole suscitare una riflessione tra i cittadini
sull' etica del vivere tra natura e disincanto,
per  una maggiore consapevolezza nei
confronti di un patrimonio che tutti siamo
chiamati a custodire. Come singoli e come
comunità. Protagonista dei percorsi espositivi
è l' arte naturale di Romano Bertuzzi , artista
piacentino, ma attivo sia in Italia che in Europa.
Saranno proprio le sue opere naturali a
costituire la principale sezione di ogni mostra
e a proporre uno sguardo alla materia della
natura per cogl ierne l '  anima nascosta,
interpellando al contempo il visitatore sul
delicato tema della salvaguardia del pianeta e
sui preoccupanti cambiamenti climatici che lo
minacciano. IL TITOLO - Un albero bianco di
oltre sette metri di altezza con un nido alla sua sommità, caduto sulle colline piacentine, recuperato e
interamente dipinto di bianco dall' artista Romano Bertuzzi , opera centrale del percorso espositivo alla
Galleria Alberoni, è divenuto l' icona della mostra evento e ha ispirato il titolo di un percorso culturale di
riflessione sui cambiamenti climatici e le responsabilità dell' uomo che vuole appunto scongiurare la
profezia dell' ultimo albero. Un secondo albero con nido, di dimensioni più ridotte, ma altrettanto
suggestivo, ritrovato e dipinto di bianco da Romano Bertuzzi, sarà esposto alla Galleria Biffi Arte. I
LUOGHI DELLA MOSTRA Galleria Biffi Arte (19 ottobre - 1 dicembre 2019) - In mostra, negli spazi dell'
Antico Nevaio, una serie di lavori a grafite, tecnica di elezione di Romano Bertuzzi: ciottoli fluviali e
cortecce rinascono sulla carta, pelle misteriosa e numinosa di una natura solo in apparenza fossilizzata.
E nel cuore del percorso espositivo, un' istallazione d' eccezione: un albero, bianco, tiene stretto tra le
fronde un nido. Biblioteca Passerini Landi (23 ottobre - 23 novembre 2019) - Attraverso stampe,
cartoline e libri un ideale viaggio sul territorio di Piacenza alla scoperta dell' Albero. Dai salici e pioppi
del Po, passando agli alberi da frutto della collina e della montagna per arrivare agli alberi dei giardini
della città. Con una rarità di eccezionale valore: i libri di legno utilizzati nel Settecento. Galleria Alberoni
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(26 ottobre-8 dicembre 2019) - Un albero bianco di oltre 7 metri con nido dell' artista Romano Bertuzzi,
le cortecce e altre figure naturali e particolari di alberi create dalla perizia della sua matita, un tronco e
un grande nido ritrovati e dipinti di bianco dall' artista, l' antica e mai esposta collezione di fogli lignei
raccolti nel Settecento dal botanico e artista Fra Zaccaria , presentata al pubblico per la prima volta e
affiancata ad altri preziosi oggetti della collezione naturalistica del frate botanico quali le cortecce da lui
raccolte e tre deliziosi quadretti realizzati dallo stesso frate, l' uno raffigurante anatomie di piante e gli
altri due contenenti epidermidi vegetali lavorate; alcuni rami e tronchi malati , concessi in prestito dalla
Facoltà di Agraria dell' Università Cattolica del Sacro Cuore a ricordarci la fragilità del pianeta, il film d'
animazione L' uomo che piantava gli alberi di Frédéric Back, vincitore del Premio Oscar nel 1988,
allestito in mostra. Numerosi eventi (incontri, laboratori, visite speciali, concerti, biciclettate) per riflettere
sui cambiamenti climatici e sulla tutela di quella straordinaria opera d' arte che è il Creato animeranno la
Galleria Alberoni durante il periodo di mostra. Tra questi citiamo il doppio appuntamento con Luca
Mercalli , celebre climatologo, noto volto televisivo e uno dei massimi esperti italiani del clima che
cambia, che incontrerà la cittadinanza la sera del 20 novembre e gli studenti delle scuole piacentine la
mattina del 21 novembre , celebrando così a Piacenza la Giornata Nazionale degli alberi. Museo Civico
di Storia Naturale (16 novembre 2019 - 19 gennaio 2020) - Un percorso attraverso gli erbari storici del
museo a partire dalla Flora Italiae Superioris del 1820 fino alle raccolte più recenti mette in risalto la
ricca biodiversità tra l' Appennino e il Po. All' ingresso l' installazione "La Garzaia" di Romano Bertuzzi
presenta in chiave concettuale il rapporto tra ardeidi che nidificano sulla stessa pianta. Biblioteca di
Calendasco (21 novembre 2019 - aprile 2020) - Percorsi di lettura sul tema alberi/contrasto ai
cambiamenti climatici. Progetto di "Social mapping": costruzione della mappa degli alberi del paese.
Una mostra fo tografica sulle piante. Museo Geologico di Castell' Arquato (26 aprile - 28 giugno 2020) -
Il dialogo fra "L' ultimo albero", disegni di cortecce, particolari di ciottoli e alcuni dei reperti più
significativi del museo riguardanti antiche foreste pietrificate invitano ad una riflessione sui cambiamenti
climatici e sul ruolo che l' uomo ha nella salvaguardia degli habitat naturali del pianeta. I PROMOTORI -
L' evento L' ultimo albero, come le ultime mostre alberoniane, nasce dalla volontà di proseguire sulla
strada tracciata nella progettazione di eventi che, a partire da opere d' arte, consentano la costruzione
di itinerari culturali a 360° capaci di toccare numerose dimensioni del sapere e della sensibilità dell'
uomo, in un confronto aperto con i nodi critici e le tematiche sociali e culturali più delicate. L' ultimo
albero è infatti promosso da Biffi Arte, Opera Pia Alberoni, Comune di Piacenza - Piacenza Musei in
rete, Società Meteorologica Italiana. Con il Patrocinio di: Regione Emilia Romagna, Provincia di
Piacenza, Diocesi di Piacenza-Bobbio, WWF Italia, Ordine degli Architetti Pianificatori, Paesaggisti e
Conservatori della provincia di Piacenza, Ordine dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali della
provincia di Piacenza. In collaborazione con: Università Cattolica del Sacro Cuore, Comune di
Calendasco, Comune di Castell' Arquato, SVEP Centro di Servizio per il volontariato di Piacenza,
Associazione La Ricerca, GEOCART, Associazione Velòlento, Infoambiente. Con il sostegno di: Twin
pack, SD Impianti tecnologici, Sintic Informatica e Internet, Parchi del Ducato, Consorzio di Bonifica di
Piacenza. L' ARTE NATURALE DI ROMANO BERTUZZI - Sarà un albero bianco di oltre sette metri di
altezza che ospita alla sua sommità un nido , icona della complessiva mostra e ispiratore del titolo del
complessivo progetto culturale, ad accogliere i visitatori nella Sala degli Arazzi della Galleria Alberoni
dove saranno allestite le sezioni principali del percorso alberoniano. Si tratta di una pianta caduta sulle
nostre colline e che l' artista Romano Bertuzzi ha completamente dipinto di bianco. Ora, con il suo
tronco e i rami completamente algidi, interroga l' uomo contemporaneo sulla pericolosa deriva
ambientale in corso, ma in una chiave di lettura che punta allo spirito e al senso profondo delle cose. Il
percorso espositivo tra arte, natura, scienza e cinema allestito alla Galleria Alberoni prosegue con
alcune suggestive cortecce e altre figure naturali e particolari di alberi creati dalla perizia della matita
dell' artista, che ha fatto del disegno a grafite sua tecnica d' elezione. Completano la sezione artistica
della mostra un grande nido dipinto di bianco da Romano Bertuzzi che interpella la responsabilità dell'
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uomo contemporaneo e del visitatore sulla protezione della vita umana e del pianeta per le generazioni
future, e un tronco recuperato e dipinto di bianco sempre dall' artista. I FOGLI LIGNEI DI FRA
ZACCARIA DA PIACENZA - La sezione naturalistica della mostra, presenta un assoluto inedito del
patrimonio scientifico alberoniano: la collezione di fogli lignei raccolti nel Settecento dal botanico e
artista Fra Zaccaria da Piacenza (1722-1814). Questa inedita e poco conosciuta raccolta alberoniana è
stata studiata da Maria Rosa Pezza proprio per questa occasione e sarà presentata al pubblico, per la
prima volta in assoluto, affiancata ad altri preziosi oggetti, della collezione naturalistica del frate
botanico, particolarmente capaci di dialogare con le opere di Bertuzzi: le antiche cortecce di tronco da
lui raccolte nel XVIII secolo e i tre deliziosi quadretti realizzati dallo stesso frate, l' uno raffigurante
anatomie di piante e gli altri due contenenti epidermidi vegetali lavorate. (Vedi paragrafo dedicato). I
TRONCHI MALATI E LA FRAGILITA' DEL PIANETA TERRA - Un' ulteriore vetrina presenterà alcuni
esempi di tronchi e rami malati. Anche le piante, infatti si ammalano. Si tratta di reperti concessi in
prestito dal Dipartimento di Scienze delle Produzioni Vegetali Sostenibili dell' Università Cattolica del
Sacro Cuore di Piacenza, tra le Istituzioni che collaborano alla mostra, e che vuole illustrare la fragilità
del pianeta che abitiamo. IL CINEMA, LA NATURA E LA SUA TUTELA - Nella sala Mazzolini conclude l'
itinerario alberoniano la presentazione in mostra del capolavoro del cinema di animazione L' uomo che
piantava gli alberi, opera del regista, ma anche disegnatore e illustratore Frédéric Back . Si tratta del
film vincitore del Premio Oscar nel 1988 quale miglior film d' animazione. Il film è tratto dallo
straordinario racconto di Jean Giono , una storia esemplare sul rapporto tra uomo e natura. GLI
INCONTRI - Saranno numerosi gli eventi che animeranno il periodo di apertura della mostra tra
conversazioni, concerti, laboratori, visite guidate speciali, biciclettate, passeggiate, etc . Tra tutti gli
eventi merita una menzione speciale il duplice appuntamento con il noto meteorologo e climatologo
Luca Mercalli , presidente della Società Meteorologica Italiana e uno dei massimi esperti italiani del
clima che cambia , tema che lo vede da anni impegnato in prima linea nel segnalare i gravi rischi che
corre il nostro pianeta e nell' illustrare e suggerire modi, forme e scelte di sostenibilità ambientale,
praticandole in prima persona. Luca Mercalli sarà alla Sala Arazzi della Galleria Alberoni mercoledì 20
novembre alle ore 21 con una conversazione intitolata Non c' è più tempo . Come reagire agli allarmi
ambientali . La mattina seguente, giovedì 21 novembre , Luca Mercalli celebrerà la Giornata Nazionale
degli alberi a Piacenza e sempre nella Sala degli Arazzi in un incontro riservato agli studenti degli Istituti
scolastici piacentini e a quelli delle Università cittadine . Un' occasione davvero preziosa per
approfondire il tema dei cambiamenti climatici in corso in un momento nel quale, anche grazie alle
iniziative degli studenti di tutto il mondo, il delicato tema ha conquistato la ribalta dell' agenda delle
priorità che esigono di essere affrontate. NELLA PAGINA SEGUENTE IL PROGRAMMA DEGLI
INCONTRI 1 2 Prosegui »
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L' INCONTRO

Bonifica, nuove regole per l' irrigazione

CASTELLO D'  ARGILE «Regole per  la
gestione dell' irrigazione»: è il titolo dell'
incontro in programma venerdì alle 17 nella
sala polivalente di via del Mincio a Castello d'
Argile. L' iniziativa del Consorzio di  bonifica
Renana vede in apertura l '  intervento di
Michele Giovannini, assessore comunale all'
Agr ico l tu ra ;  qu ind i  l '  in t roduz ione de l
presidente del Consorzio, Giovanni Tamburini.
A seguire saranno date delucidazioni tecniche
a cura di Michele Serra e Michele Solmi.

15 ottobre 2019
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BONDENO

Rinascita di Casa Bottazzi Recupero di nuovi spazi
per progetti di inclusione
Nel Dup la riqualificazione del primo piano del palazzo, interventi per ciclabili,
ampliamento dell' illuminazione e sistemazione delle frane

BONDENO.  S t rade,  manutenz ion i  de l
patrimonio, guard-rail.
Ma non solo. C' è una serie di interventi
importanti, in partenza o già finanziati, nella
programmazione inserita nel Dup, e discussa
giovedì sera in consiglio comunale.
I progettiTra quelli in partenza, certamente ha
un  ce r t o  peso  e  r i l i e vo  i l  p roge t t o  d i
completamento del primo piano d i  C a s a
Bottazzi, che già ospita al pian terreno il centro
diurno "L' Airone", mentre il piano rialzato sarà
dedicato ai progetti del "Dopo di noi", con la
real izzazione di  al loggi in cui gl i  utent i
potranno seguire progetti di inclusione e
raggiungimento di una parziale autonomia.
Spazio anche alle strutture sportive, con la
partenza nelle prossime settimane dei lavori
per la ricostruzione del Palacinghiale di Ponte
Rodoni, quasi interamente finanziati con
contributi regionali e assicurativi. Già avviati
alla conclusione, invece, i lavori per la struttura
geodetica del tennis nel centro sportivo Bihac.
«Nell' ultima variazione al Dup avvenuta in
consiglio comunale - spiega il sindaco Fabio
Bergamini  -  sono state inser i te r isorse
importanti per proseguire nel piano de l le
potature del patrimonio arboreo. Risorse
anche per realizzare, a giorni, i previsti lavori relativi alla pista ciclabile di Pilastri, mentre all' inizio della
primavera partiranno quelli per la ciclopedonale di Scortichino. Ma ci sono anche i lavori per la
risistemazione delle frane presenti sul territorio».
A breve, partiranno infatti i lavori finanziati da risarcimenti assicurativi lungo via Comunale per Burana,
mentre il Consorzio di Bonifica si occuperà delle altre due frane nella frazione di Burana, tra cui quella a
ridosso della chiesa, in via Ponti Santi Dogaro. Il resto degli interventi viene descritto attraverso il Dup
dall' assessore al bilancio, Emanuele Cestari.
Il quale ricorda il cantiere della ciclabile di via Rolando Malaguti, senza dimenticare l' estensione della
rete di illuminazione pubblica. Una variazione in entrata a bilancio consente di mettere a disposizione
altri 226mila euro derivanti dall' Agenzia regionale per la ricostruzione.
Le critiche«Iniziamo a parlare sottotono di bilancio - rintuzza il consigliere civico Luca Pancaldi, dall'
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opposizione - perché la giunta continua a propinarci i soliti contenuti. Dispiace, perché questo svilisce il
ruolo del consiglio». Si allinea alla critica su tutta la linea anche Tommaso Corradi (Pd), che punta il dito
sulla demografia: «sono preoccupato - rivela Corradi - di fronte a un calo demografico, che si può
riscontrare anche a livello nazionale e regionale, ma che è più marcato a Bondeno rispetto agli altri
territori, seppur il calo prosegua dal 1951. Calo che ha riguardato anche la popolazione immigrata,
nonostante la percentuale di stranieri sul totale sia cresciuta in questi anni».
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Cambiamenti climatici campanello d' allarme anche
per l' Appennino

Venerdì pomeriggio primo appuntamento con
esperti e studiosi Venerdì 18 prende avvio a
Pontedellolio un percorso di informazione,
confronto e progettazione con la cittadinanza
sul tema del cambiamento climatico.
Il percorso di seminari e laboratori è promosso
dall' Unione Alta Valnure in condivisione con i
comun i  de l l '  A rea  interna Appenn ino
piacentino parmense, con il supporto tecnico
di  "Eco&eco Economia ed ecologia"  d i
Bologna e segue le direttrici segnate dalla
strategia nazionale delle Aree interne e dall'
Unione europea per la quale l' adattamento al
cambiamento  c l imat ico  è  un  ob ie t t i vo
fondamentale e trasversale a tutti i programmi
di finan ziamento 2021-2017. «Il cambiamento
climatico è la principale sfida che l' attuale
generazione è chiamata ad affrontare -
osservano il presidente dell' Unione Alta
Valnure, Paolo Negri e Francesco Silvestri di
"Eco&eco" - tanto a livello globale quanto sui
territori». Proseguendo e completando l'
attività avviata con il programma "Sostegno di
iniziative di promozione della cittadinanza
europea" finanziato dalla Regione Emilia
Romagna, l' Unione darà vita a un ciclo di sei
s e m i n a r i  e  d i  q u a t t r o  l a b o r a t o r i  d i
partecipazione sui temi del cambiamento
climatico e del suo impatto in Appennino».
I seminari saranno tenuti da cinque esperti della realtà regionale e verteranno su clima, gestione del
patrimonio boschivo, dissesto idrogeologico, rischio sismico, protezione civile, finanziamenti europei
per le politiche di contrasto e adattamento. E' previsto inoltre un incontro nelle scuole sul tema. Il primo
momento si terrà nella sala consiliare di Pontedellolio venerdì 18 dalle 14 alle 18. Vittorio Marletto, di
Arpae Emilia Romagna, tratterà il tema "Il cambiamento climatico nell' Appennino emiliano: il quadro
della conoscenza attuale". _Np.
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In arrivo vento e temporali, è allerta gialla per la
giornata di martedì

Nel pomeriggio di  lunedì è previsto un
aumento della nuvolosità a partire dal versante
Sud-Ovest, che annuncia il transito sull '
Emilia-Romagna di una veloce perturbazione,
prevedibilmente più intensa sull' Appennino,
ma che potrà manifestarsi anche in qualche
zona di pianura nella giornata del 15 ottobre. È
stata pertanto emessa una nuova allerta meteo
gialla per temporali e vento la numero per la
giornata di martedì 15 ottobre per le zone
co l l inar i  e  montane de l la  p rov inc ia  d i
Piacenza. È previsto un aumento del la
ventilazione sul crinale, con valori medi tra 62
e 74 Km/h e raffiche superiori. I quantitativi di
pioggia potranno essere localmente molto
intensi, ma non sono tali da innescare una
criticità idraulica o idrogeologica. Mercoledì 16
la situazione sarà in netto miglioramento, ma
con un sensibile calo delle temperature. L'
Agenzia p e r  l a  Sicurezza terri toriale e la
Protezione civile, in stretto raccordo con Arpae
E-R, seguirà l' evoluzione della situazione; si
consiglia di consultare l' Allerta e gli scenari di
r i f e r i m e n t o  s u l l a  p i a t t a f o r m a  w e b :
https://allertameteo.regione.emilia-romagna.it .
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Maltempo Piogge abbondanti in montagna

3Oggi arriva la pioggia. In mattinata i rovesci
saranno più probabili sull' Appennino, mentre
a partire dal pomeriggio le condizioni meteo
peggioreranno sia sui rilievi che in pianura. In
serata è previsto un miglioramento. Ma se nel
Parmense la perturbazione di origine atlantica
non dovrebbe far danni, è diversa la situazione
in Lombardia e Liguria, dove è stato emesso
un allerta arancione per rischio idrogeologico
dal dipartimento della Protezione civile. Le
piogge potranno essere molto intense e
accompagnate da grandinate, fulmini e forti
raffiche di vento, anche in Piemonte, Toscana
ed Emilia Romagna.
r.c.

15 ottobre 2019
Pagina 11 Gazzetta di Parma

Acqua Ambiente Fiumi

11

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Modello cassa di espansione del Baganza, il video
E' stato pubblicato il video relativo al modello della nuova cassa di espansione del
Baganza, le parole del sindaco: "Sulla sicurezza non si fanno passi indietro"

Il modello, presentato il 10 ottobre, è stato
realizzato da AIPo in collaborazione con l'
Università di Parma. La cassa che verrà
realizzata lungo il Baganza, a sud della città,
ha lo scopo di incrementare la sicurezza
idraulica dei territori di Parma e Colorno. Il
video pubblicato dalla pagina facebook 'Città
di Parma' ci permette di osservare il suo
funzionamento. Modello della nuova cassa di
espansione fiume Baganza Ecco il modello
d e l l a  n u o v a  c a s s a  d i  espansione
B a g a n z a # b a g a n z a  #sicurezzaidraulica
# i n s i e m e p e r i l b a g a n z a  # p a r m a
#alluvionebanganza Pubblicato da Città di
Parma su Venerdì 11 ottobre 2019 Il sindaco
Federico Pizzarotti ha condiviso sul suo profilo
ufficiale il video in questione, commentando
così il modello realizzato: "A 5 anni dall '
alluvione del 2014 tanto è stato fatto per
arrivare ad ottenere una cassa di espansione
sul torrente Baganza in grado di rendere
sicura la città. Questo video ci fa vedere l'
attuale cassa sul torrente Parma e il modello
de l la  fu tura  cassa su l  Baganza.  Su l la
sicurezza non si fanno passi indietro".

GIOVANNA GIORDANO

14 ottobre 2019 ParmaReport
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Meteo, pioggia e temporali in arrivo
Veloce ma a tratti intenso peggioramento previsto per domani, Martedì 15 Ottobre, sulla
nostra regione. Saranno possibili rovesci e temporali, accompagnati anche dal rinforzo
della ventilazione

Un fronte perturbato si avvicinerà ai nostri
settori nella prossima nottata, apportando
instabil ità a tratti consistente sui settori
occ iden ta l i ,  spec ia lmen te  su i  r i l i e v i .
Contestualmente, avverrà la risalita di aria più
umida ed instabile, che favorirà lo sviluppo di
temporali anche intensi tra Liguria e Toscana,
in avvicinamento alla nostra regione. Per
quanto  r iguarda l '  Emi l ia -Romagna,  l '
instabilità aumenterà tra la prossima notte e la
mattinata di Martedì 15 Ottobre, con i primi
rovesc i  a  r i dosso  de l  c r i na le  cen t ro -
o c c i d e n t a l e  e  q u a l c h e  p i o g g i a
debo le /modera ta  f in  su l le  p ianure  t ra
Piacentino e Parmense. Netto peggioramento
da ora di pranzo in avanti, con temporali a
tratti intensi che risaliranno dalla Toscana sul
nostro Appennino, con precipitazioni che
successivamente interesseranno le zone di
pianura estendendosi gradualmente verso Est.
Saranno quindi interessate maggiormente le
province di Parma, Reggio Emilia e Modena
entro la prima serata. Probabile estensione
delle piogge fin su Bolognese e Ferrarese,
seppur con carattere più sporadico rispetto le
altre zone. Meno coinvolta la Romagna, che
vedrà  rovesc i  l im i ta tamente  a i  se t to r i
appenninici, mentre tra pianura e costa le
precipitazioni assumeranno carattere di piovasco isolato o breve rovescio. Esse risulteranno più
probabili nelle ore pomeridiane e serali. Criticità possibili Possibili criticità di tipo idrogeologico dovute
ai temporali sui settori appenninici, che potranno favorire accumuli puntuali elevati. Non esclusi valori
superiori ai 50 mm in alcune zone. Ventilazione in netto rinforzo (clicca qui per leggere l'
approfondimento) dai quadranti meridionali. Possibili raffiche sui 75-80 Km/h in Appennino, a tratti
superiori alle quote più alte. Si ricorda la presenza di un' allerta di Protezione Civile per temporali e
vento. A cura di www.centrometeoemiliaromagna.com Gallery.

15 ottobre 2019 Bologna Today
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Lavori assegnati ad agosto ma ancora non si muove
nulla
In un documento si paventava il rischio di scivolamento di auto nel fiume C' è un
contributo regionale di 25mila euro e già la scelta dell' azienda

SAN PIERO IN BAGNO A fine agosto si era
arrivati all' individuazione della ditta per l'
affidamento dei lavori, ma a tutt' oggi non
risulta avviato il cantiere per il ripristino del
muro sul Rio "scoppiato" a metà gennaio.
Il cedimento Il muro, che tra l' altro sostiene il
terrapieno con la via del Rio, si è "gonfiato" a
mezza altezza provocandola caduta delle
pietre da poco più in alto della base fino alla
s o m m i t à .  P r i m a  l a  v i a  e r a  s t a t a
completamente transennata, ora lo è solo la
parte più vicina al muretto, ma col passar del
tempo vi è - come recitava un documento dell'
amministrazione comunale - il «pericolo che il
cedimento possa interessare le porzioni
contigue del muro, portando con sé anche la
balaustra, che protegge in quel tratto anche il
parcheggio pubbl ico soprastante,  con
conseguente rischio di scivolamento dello
stesso nell' alveo fluviale». E con la stagione
invernale in arrivo si teme possa arrivare
qualche ulteriore problema. Il cedimento del
mu ro è stato causato da infiltrazioni di acqua
piovana e già in occasion e delle piogge del
febbraio/marzo 2018 si  erano veri f icat i
fenomeni di deformazione e rigonfiamento.
Gli atti burocratici Nel gennaio 2019 una parte
del muro ha ceduto. Il 4 aprile il presidente
della Regione ha comunicato al Comune l'
approvazione di un contributo di 25.000 euro
per il ripristino della porzione di muro crollato, sui fondi ministeriali assegnati per intervenire sulle
conseguenze di eventi calamitosi. Il 21 maggio si è affidato l' incarico per la progettazione esecutiva, col
progetto "validato" il 24 luglio. L' 1 agosto si è convocata la Conferenza dei Servizi per l' approvazione
del progetto con scadenza 8 agosto per la presentazione dei pareri da parte di Soprintendenza, Ufficio
sismico associato, Servizio Area Romagna e Arpae. Il 20 agosto la giunta ha approvato il progetto
esecutivo e il 21 agosto viene emessa la determina subito esecutiva per l' affidamento diretto dei la vori
alla ditta Ambrogetti srl di Riofreddo di Verghereto per l' importo complessivo di 23.350,56 euro. I lavori
dovranno avvenire alle condizioni previste nel capitolato speciale di appalto che accompagna la
approvazione del progetto esecutivo. La stipula del contratto di affidamento degli interventi doveva poi
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intervenire entro l' 1 settembre, pena la revoca del finanziamento, e così sicuramente sarà stato. Ma i
lavori sembrano ancora fermi.

ALBERTO MERENDI
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La Lettera. Sergio Costa - Il ministro dell' Ambiente sulla nostra inchiesta sul corso d' acqua più
inquinato d' Europa

Il fiume Sarno è grave, ma si può salvare

Caro Direttore, ho letto con attenzione e
commozione l' articolo da voi dedicato all'
emergenza ambientale rappresentata dal
fiume Sarno ("Le acque nere del Sarno, il più
inquinato d' Europa", di Giuseppe Carotenuto
e Michela A. G. Iaccarino), e non posso
nascondere il profondo senso di indignazione
provato, lo stesso che mi trovo a dover
leggere tra le righe di una inchiesta, ma più
frequentemente negli sguardi dei tanti cittadini
che ogni giorno incontro.
Persone che hanno visto la propria terra
martoriata, stuprata per troppi anni e che
vivono la rabbia e lo sconforto di non poter
dare ai colpevoli dello scempio un nome e un
volto.
Peggio,  quest i  c i t tad in i  s i  sono sent i t i
abbandonati dalle istituzioni, hanno spesso
smesso di avere f iducia nel lo Stato. Lo
scenario da voi descritto lascia trapelare
proprio questo comune sentire, per troppo
tempo chi ha la "sfortuna" di vivere in alcuni
dei luoghi più inquinati d' Italia, si è sentito
lasciato solo, ha sperato in un cambiamento
che non è arrivato e, infine, si è arreso. Altri
non l' hanno fatto, come le due donne eroiche
che voi citate, Lia e Marilena, una titolare di un'
azienda biologica e un architetto che hanno
scelto di restare nella propria terra e lottare
per cambiare le cose. Da queste esperienze, da questi esempi di tenacia e speranza abbiamo il dovere
di ripartire affinché anch' esse non restino deluse.
Quella del Sarno è una delle principali emergenze ambientali del Paese, e sappiamo che il fiume è uno
dei siti più inquinati d' Europa. Ma sappiamo anche che ha una grande e importante tradizione, una
storia che non dobbiamo e non vogliamo dimenticare.
Oggi, dopo troppi anni di immobilismo, finalmente stiamo creando i presupposti affinché comuni,
Regione, ministero, Autorità di Bacino e forze dell' ordine collaborino mettendo in campo tutte le risorse
a disposizione e il rispettivo know-how per ridare dignità e futuro a questo territorio.
Proprio sul fiume Sarno abbiamo recentissimamente siglato un accordo di collaborazione operativa tra
Autorità di Bacino distrettuale e carabinieri per la tutela ambientale; non parliamo di una intesa astratta
ma operativa da subito, con verifiche sullo stato di tutti gli scarichi che sversano nei corpi idrici del
bacino, una mappatura e schedatura degli scarichi e misure di controllo dei flussi di contaminazione.
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Siamo inoltre intervenuti con la rimozione di rifiuti all' interno del canale artificiale Alveo Comune
Nocerino, a ridosso della sezione di deflusso del ponte di via Marconi nel Comune di San Marzano sul
Sarno. Sono solo i primi di una lunga serie di interventi necessari, mirati soprattutto alla rimozione e al
conferimento in discarica di plastica e altri materiali che generano gravi problematiche ambientali,
sociali e contribuiscono a elevare il rischio idraulico, in quanto le sezioni di deflusso degli
attraversamenti risultano occluse dai rifiuti.
Sappiamo che tutto questo, dopo troppi anni di immobilismo, può purtroppo apparire ancora una goccia
nel mare, ma credo fortemente nella possibilità che mi è stata offerta, ricoprendo il ruolo di Ministro dell'
Ambiente, di restituire speranza ai cittadini e dignità al territorio. Il prossimo obiettivo sarà quello di
interrompere completamente, da qui in avanti, i flussi di contaminazione nei corsi d' acqua. Chi per
troppo tempo ha inquinato impunemente non avrà più vita facile, lo dobbiamo a chi si occupa di
coltivare quei prodotti che, come i pomodori, sono un simbolo del nostro Paese che tutto il mondo ci
invidia, una ricchezza troppo grande che non possiamo permetterci di perdere. Lo dobbiamo a Lia, a
Marilena, a tutte le donne e gli uomini coraggiosi che oggi resistono e che meritano una risposta che per
troppo tempo non hanno avuto. Lo dobbiamo ai nostri figli, oggi costretti a veder scorrere acque torbide,
prima che sia troppo tardi, prima che perdano i sogni e la speranza.

Sergio Costa*
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